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VIVERE  DA  CRISTIANI  OGGI: COME?

Ritiro di Pasqua : “La Prima Lettera di Pietro”

Premesse 

Accolta come autentica fin dagli inizi. Utilizzata già da S. Policarpo e attribuita a S. Pietro da S. Ireneo, Tertulliano e Clemente Al.
· L’apostolo scrive da Roma detta qui “Babilonia” (5,13) verso l’anno 67?

· Silvano, compagno di viaggi di Paolo fin dal suo secondo viaggio, è il  redattore (Vi ho scritto, come io ritengo, brevemente per mezzo di Silvano…5, 12) : questo spiegherebbe il buon greco usato e la consonanza di concetti con le lettere Paoline.

· Non mancano preziosi dettagli che rivelano il tocco di chi è stato vicino a Gesù: 5,2(Testimone delle sofferenze di Cristo) e ha sentito le sue parole: ciò che si corrompe  e ciò che non si corrompe (1,4.13:)

· La lettera ha per destinatari cristiani  della diaspora: ( comunità dell’Asia minore evangelizzate da Paolo!!!) per lo più  provenienti dal paganesimo e che ora si trovano in gravi difficoltà nel vivere la loro fede in un ambiente  che ha uno  stile di vita così diverso da quello cristiano!

· Il genere letterario è ESORTAZIONE anche se esse si intrecciano ad elementi dottrinali come supporto. (Al contrario di Pl.  qui le esortazioni vengono prima…). I fedeli ormai conoscono i fondamenti della fede: hanno bisogno di rinnovare la speranza e la fedeltà in un contesto sociale avverso

· Tema centrale è LA SPERANZA VIVA: considerata sotto tre aspetti

- l’origine: non umana ma fondata nella Risurrezione di Gesù (1,3.21;)

- oggetto il regno, l’eredità incorruttibile,  la fede si fa visione (1,4.7.13)

- le conseguenze di questa speranza sono non una rassegnazione passiva ma  principio dinamico di un nuovo modo di comportarsi (1,13-15),

di lottare con gioia anche in mezzo alle prove (4,12-13). 
Una speranza che il mondo rimette in discussione e che il cristiano difende e ne da ragione con forza e dolcezza (3,15ss)

· Tutto questo vissuto nella quotidianità della vita e nella situazione in cui ciascuno si trova all’interno della comunità e nel mondo,  portando sempre  luce e amore.

	DOMANDE DI UN CRISTIANO, OGGI
	RISPONDE LA PRIMA  LETTERA  DI PIETRO

	A volte nel mio ambiente appaio un po’ strano”…E’ normale per un cristiano o devo preoccuparmi?
	C.  1 1 Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli dispersi nel Ponto,  nella Galazia, nella Cappadòcia, nell'Asia e nella Bitinia, eletti  2 secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione  dello Spirito, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo  sangue: grazia e pace a voi in abbondanza.

	Ma alla fin fine  cosa   dona l’essere cristiani? 

Chi è credente è esonerato dalle prove della vita o forse  deve  soffrire  come e più  degli altri?

Non dovrebbe un cristiano amare e conoscere di più la propria fede?

Ho ricevuto il battesimo da bambino: non capivo nulla. L’essere cristiano  cambia la vita o  la fede è una cosa ma …la vita è un’altra?

Ma è vero che   siamo preziosi agli occhi di Dio? Perché?Come si fa a dirlo quando siamo tribolati da tutte le parti?

Di prediche ne ho ascoltate tante: non basta? Come  mettermi davanti alla Parola di Dio? Primo, non ci capisco niente e poi  ho ben altro da pensare…

bisogna crescere non solo fisicamente e intellettualmente ma anche spiritualmente Cosa vuol dire e come fare? Di che nutrirsi?

E’ vero che col battesimo siamo tutti “sacerdoti”?

Cosa vuol dire e cosa comporta  essere sacerdoti, profeti e re?

Come si deve comportare un cristiano verso i non credenti?

Il vangelo va annunciato più con le parole o con la vita?

Comportarsi da uomini liberi: cosa significa nel mondo d’oggi?

E sul lavoro, col capo ufficio?

Quale comportamento ha un cristiano?

Essere cristiani comporta conseguenze anche nella sfera affettiva oppure queste sono …cose private?

Quali  differenze nel portare avanti la propria  vita di coppia tra  credenti e non credenti?

Chi potrà essere  più felice?

E’ possibile pregare insieme da fidanzati e sposi?  Quali sono i presupposti?

Alla fin fine  il primo comandamento è sempre l’amore verso tutti: trattarsi tutti da fratelli. Ma  come fare?

E quando ci perseguitano ?

Di fronte a tante fedi, credenze, religioni che fare?

O si diventa tolleranti e  allora  una religione vale l’altra… 

O si diventa fondamentalisti e violenti.  C’è una terza via?

Che fare?

E quando a volte ci troviamo nella disperazione, peccato, depressione?

A chi rivolgere lo sguardo per avere una mano?
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La situazione umana è tanto fragile: un proposito e poi dopo poco …ci ricadiamo.

Perché? 

Siamo davvero decisi a rompere con il peccato?

 A dire …BASTA!???

Il cristiano si sente a suo agio nella società e dovunque si trova? Sentirsi un poco stranieri non fa male? 
Cfr lettera a Diogneto
Ma occorre anche mettere a frutto i talenti o no?

Chi più chi meno, ognuno ha la sua croce…la mia qual è?

 L’ho individuata? L’ho accettata? Soffrire e…offrire con Cristo per la salvezza del mondo!

Ma perché anche nella chiesa ci sono tanti difetti?  Non dovrebbero i sacerdoti dare l’esempio?

Noi genitori,
educatori…siamo sempre “modelli”?

Ha ancora senso la virtù dell’umiltà o serve solo l’arroganza? 

Dobbiamo avere fiducia in noi stessi o in Dio? 

 Ma in questo mondo ognuno pensa a se stesso. Chi si interessa davvero di me? 
Su chi posso davvero contare?


	 3 Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella  sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione  di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, 4 per una eredità che  non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata  nei cieli per voi, 5 che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la  fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.

 6 Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un pò afflitti da varie prove, 7 perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco,  torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù  Cristo: 

8 voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo  credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, 9 mentre  conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.

 10 Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti che profetizzarono sulla grazia a voi destinata 11 cercando di indagare a quale momento o a quali circostanze accennasse lo Spirito di Cristo che era in  loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che  dovevano seguirle. 12 E fu loro rivelato che non per se stessi, ma per  voi, erano ministri di quelle cose che ora vi sono state annunziate da  coloro che vi hanno predicato il vangelo nello Spirito Santo mandato  dal cielo; cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo.
Esigenze della nuova vita. 

 13 Perciò, dopo aver preparato la vostra mente all'azione, siate  vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data  quando Gesù Cristo si rivelerà. 14 Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d'un tempo, quando eravate nell'ignoranza, 15 ma  ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi  in tutta la vostra condotta; 16 poiché sta scritto:  Voi sarete santi, perché  io sono santo .

 17 E se pregando chiamate Padre colui che senza  riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. 18 Voi sapete che  non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati  dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, 19 ma con il  sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza  macchia. 20 Egli fu predestinato gia prima della fondazione del  mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. 21 E voi per  opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato  gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio.

 22 Dopo aver santificato le vostre anime con l'obbedienza alla verità, per  amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore,  gli uni gli altri, 23 essendo stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma  immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna. 24 Poichè tutti i mortali sono come l'erba  e ogni loro splendore è come fiore d'erba.    L'erba inaridisce, i fiori cadono, 25  ma la parola del Signore rimane in eterno . E questa è la parola del vangelo che vi è stato annunziato.

CAPITOLO   2

 1 Deposta dunque ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie  e ogni maldicenza, 2 come bambini appena nati bramate il puro  latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: 3 se  davvero  avete gia gustato come è buono il Signore .

4 Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e  preziosa davanti a Dio, 5 anche voi venite impiegati come pietre vive  per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo,  per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo.  6 Si legge infatti nella Scrittura: Ecco io pongo in Sion   una pietra angolare, scelta, preziosa  e chi crede in essa non resterà confuso .7 Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli  la pietra che i costruttori hanno scartato  è divenuta la pietra angolare,  sasso d'inciampo e pietra di scandalo .
 Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono  stati destinati. 9 Ma voi siete  la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la  nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le  opere meravigliose  di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua  ammirabile luce; 10 voi, che un tempo eravate  non-popolo , ora invece  siete  il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia , ora  invece  avete ottenuto misericordia .

 11 Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai  desideri della carne che fanno guerra all'anima. 12 La vostra condotta  tra i pagani sia irreprensibile, perché mentre vi calunniano come  malfattori, al vedere le vostre buone opere giungano a glorificare Dio  nel giorno del giudizio.

 13 State sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del  Signore: sia al re come sovrano, 14 sia ai governatori come ai suoi  inviati per punire i malfattori e premiare i buoni. 15 Perché questa è la  volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca  all'ignoranza degli stolti. 16 Comportatevi come uomini liberi, non  servendovi della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma  come servitori di Dio. 17 Onorate tutti, amate i vostri fratelli, temete Dio, onorate il re.

 18 Domestici, state soggetti con profondo rispetto ai vostri padroni,  non solo a quelli buoni e miti, ma anche a quelli difficili. 19 E` una  grazia per chi conosce Dio subire afflizioni, soffrendo ingiustamente;  20 che gloria sarebbe infatti sopportare il castigo se avete mancato? Ma  se facendo il bene sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà  gradito davanti a Dio. 21 A questo infatti siete stati chiamati, poichè      

anche Cristo patì per voi,  lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: 22 egli  non commise peccato  e  non si trovò inganno sulla sua bocca , 23 oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta,   ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli  portò i nostri  peccati  nel suo corpo  sul legno della croce,   perché, non vivendo più per il peccato,  vivessimo per la giustizia;  25  dalle  sue  piaghe siete stati guariti .   Eravate  erranti come pecore , ma ora siete tornati al pastore   e guardiano delle vostre anime.

C.   3 1 Ugualmente voi, mogli, state sottomesse ai vostri mariti  perché, anche se alcuni si rifiutano di credere alla parola,  vengano dalla condotta delle mogli, senza bisogno di parole,  conquistati 2 considerando la vostra condotta casta e rispettosa. 3 Il  vostro ornamento non sia quello esteriore - capelli intrecciati,  collane d'oro, sfoggio di vestiti -; 4 cercate piuttosto di adornare  l'interno del vostro cuore con un'anima incorruttibile piena di  mitezza e di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio. 5 Così una  volta si ornavano le sante donne che speravano in Dio; esse stavano  sottomesse ai loro mariti, 6 come Sara che obbediva ad Abramo,  chiamandolo signore. Di essa siete diventate figlie, se operate il bene  e non vi lasciate sgomentare da alcuna minaccia.

 7 E ugualmente voi,  mariti, trattate con riguardo le vostre mogli, perché il loro corpo è  più debole, e rendete loro onore perché partecipano con voi della  grazia della vita: così non saranno impedite le vostre preghiere.

 8 E finalmente siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori  degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; 9 non  rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per  avere in eredità la benedizione. 10 Infatti:Chi vuole amare la vita e vedere giorni felici, trattenga la sua lingua dal male  e le sue labbra da parole d'inganno; 11  eviti il male e faccia il bene,  cerchi la pace e la segua, 12  perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti e le sue orecchie sono attente alle loro preghiere;  ma il volto del Signore è contro coloro che fanno il male . 13 E chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene? 14 E se  anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi!  Non vi sgomentate  per paura di loro, né vi turbate , 15 ma  adorate il Signore, Cristo, nei  vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi  ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con  dolcezza e rispetto, 16 con una retta coscienza, perché nel momento  stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che  malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. 17 E` meglio infatti, se  così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male.

 18 Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto  per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma  reso vivo nello spirito. 19 E in spirito andò ad annunziare la salvezza  anche agli spiriti che attendevano in prigione; 20 essi avevano un  tempo rifiutato di credere quando la magnanimità di Dio pazientava  nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l'arca, nella quale poche  persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell'acqua. 21 Figura, questa, del battesimo, che ora salva voi; esso non è rimozione di  sporcizia del corpo, ma invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte  di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo, 22 il  quale è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto  la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze.

CAPITOLO   4 Rottura con il peccato

 1 Poiché dunque Cristo soffrì nella carne, anche voi armatevi  degli stessi sentimenti; chi ha sofferto nel suo corpo ha rotto  definitivamente col peccato, 2 per non servire più alle passioni  umane ma alla volontà di Dio, nel tempo che gli rimane in questa vita  mortale. 3 Basta col tempo trascorso nel soddisfare le passioni del  paganesimo, vivendo nelle dissolutezze, nelle passioni, nelle crapule,  nei bagordi, nelle ubriachezze e nel culto illecito degli idoli. 4 Per  questo trovano strano che voi non corriate insieme con loro verso  questo torrente di perdizione e vi oltraggiano. 5 Ma renderanno conto  a colui che è pronto a giudicare i vivi e i morti; 6 infatti è stata  annunziata la buona novella anche ai morti, perché pur avendo  subìto, perdendo la vita del corpo, la condanna comune a tutti gli  uomini, vivano secondo Dio nello spirito.

 7 La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri,  per dedicarvi alla preghiera. 8 Soprattutto conservate tra voi una  grande carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati.  9 Praticate l'ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare.  10 Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri, come buoni amministratori di una multiforme grazia di  Dio. 11 Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un  ufficio, lo compia con l'energia ricevuta da Dio, perché in tutto venga  glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartiene la  gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!

 12 Carissimi, non siate sorpresi per l'incendio di persecuzione che si  è acceso in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa  di strano. 13 Ma nella misura in cui partecipate alle sofferenze di  Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria  possiate rallegrarvi ed esultare. 14 Beati voi, se venite insultati per il  nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio  riposa su di voi. 15 Nessuno di voi abbia a soffrire come omicida o  ladro o malfattore o delatore. 16 Ma se uno soffre come cristiano, non  ne arrossisca; glorifichi anzi Dio per questo nome.

Avvertimenti: agli anziani

C.    5  1 Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro,  testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che  deve manifestarsi: 2 pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio; non per vile  interesse, ma di buon animo; 3 non spadroneggiando sulle persone a voi  affidate, ma facendovi modelli del gregge. 4 E quando apparirà il pastore  supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

 5 Ugualmente, voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perchè Dio resiste ai superbi,   ma dá grazia agli umili . 6 Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, perché vi esalti  al tempo opportuno, 7  gettando  in lui ogni  vostra preoccupazione ,  perché egli ha cura di voi.  8 Siate temperanti, vigilate. Il vostro  nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi  divorare. 9 Resistetegli saldi nella fede, sapendo che i vostri fratelli  sparsi per il mondo subiscono le stesse sofferenze di voi.

 10 E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria  eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve sofferenza  vi confermerà e vi renderà forti e saldi. 11 A lui la potenza nei secoli.  Amen!

 12 Vi ho scritto, come io ritengo, brevemente per mezzo di Silvano,  fratello fedele, per esortarvi e attestarvi che questa è la vera grazia di  Dio. In essa state saldi!

 13 Vi saluta la comunità che è stata eletta come  voi e dimora in Babilonia; e anche Marco, mio figlio. 14 Salutatevi l'un  l'altro con bacio di carità. 

Pace a voi tutti che siete in Cristo!


E’ giusto essere così sicuri di sé? Che senso ha nella cultura di oggi il concetto di mortificazione? Fare tutte le esperienze o stare attenti alla tentazione?

Conserviamo, nonostante tutto una grande speranza in Dio?

Abbiamo  esperienze anche personali per farlo?

Abbiamo una comunità che ci sorregge e alla quale diamo il nostro fattivo contributo?

Nell’attuale  cultura edonistica, cosa è un… bacio di carità?

Quali amicizie sono possibili oggi? Cosa significa per ognuno di noi  e come famiglia…essere  in Cristo?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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I cristiani nel mondo

Dalla «Lettera a Diogneto» (Capp. 5-6; Funk, pp. 397-401)

I cristiani non si differenziano dal resto degli uomini né per territorio, né per lingua, né per consuetudini di vita. Infatti non abitano città particolari, né usano di un qualche strano linguaggio, né conducono uno speciale genere di vita. La loro dottrina non è stata inventata per riflessione e indagine di uomini amanti delle novità, né essi si appoggiano, come taluni, sopra un sistema filosofico umano. Abitano in città sia greche che barbare, come capita, e pur seguendo nel vestito, nel vitto e nel resto della vita le usanze del luogo, si propongono una forma di vita meravigliosa e, per ammissione di tutti, incredibile. Abitano ciascuno la loro patria, ma come forestieri; partecipano a tutte le attività di buoni cittadini e accettano tutti gli oneri come ospiti di passaggio. Ogni terra straniera è patria per loro, mentre ogni partita è per essi terra straniera. Come tutti gli altri si sposano e hanno figli, ma non espongono i loro bambini. Hanno in comune la mensa, ma non il talamo.

Vivono nella carne, ma non secondo la carne. Trascorrono la loro vita sulla terra, ma la loro cittadinanza è quella del cielo. Obbediscono alle leggi stabilite, ma, con il loro modo di vivere, sono superiori alle leggi.

Amano tutti e da tutti sono perseguitati. Sono sconosciuti eppure condannati. Sono mandati a morte, ma con questo ricevono la vita. Sono poveri, ma arricchiscono molti. Mancano di ogni cosa, ma trovano tutto in sovrabbondanza. Sono disprezzati, ma nel disprezzo trovano la loro gloria. Sono colpiti nella fama e intanto si rende testimonianza alla loro giustizia. Sono ingiuriati e benedicono, sono trattati ignominiosamente e ricambiano con l`onore. Pur facendo il bene, sono puniti come malfattori; e quando sono puniti si rallegrano, quasi si desse loro la vita. I giudei fanno loro guerra, come a gente straniera, e i pagani li perseguitano. Ma quanti li odiano non sanno dire il motivo della loro inimicizia. In una parola i cristiani sono nel mondo quello che è l`anima nel corpo.

 L`anima si trova in tutte le membra del corpo e anche i cristiani sono sparsi nelle città del mondo. L`anima abita nel corpo, ma non proviene dal corpo.  Anche i cristiani abitano in questo mondo, ma non sono del mondo.  L`anima invisibile è racchiusa in un corpo visibile, anche i cristiani si vedono abitare nel mondo, ma il loro vero culto a Dio rimane invisibile.  La carne, pur non avendo ricevuto ingiustizia alcuna, si accanisce con odio e muove guerra all`anima, perché questa le impedisce di godere dei piaceri sensuali;  così anche il mondo odia i cristiani pur non avendo ricevuto ingiuria alcuna, solo perché questi si oppongono al male.  Sebbene ne sia odiata, l`anima ama la carne e le sue membra, così anche i cristiani amano coloro che li odiano. L`anima è rinchiusa nel corpo, ma essa a sua volta sorregge il corpo.  Anche i cristiani sono trattenuti nel mondo come in una prigione, ma sono essi che sorreggono il mondo.

 L`anima immortale abita in una tenda mortale, così anche i cristiani sono come dei pellegrini in viaggio tra cose corruttibili, ma aspettano l`incorruttibilità celeste. L`anima, maltrattata nei cibi e nelle bevande, diventa migliore. Così anche i cristiani, esposti ai supplizi, crescono di numero ogni giorno.  Dio li ha messi in un posto così nobile, che non è loro lecito abbandonare.

Nuova creatura in Cristo

Dai «Discorsi» di sant`Agostino, vescovo

(Disc. 8 nell`ottava di Pasqua 1, 4; Pl 46, 838. 841)

Rivolgo la mia parola a voi, bambini appena nati, fanciulli in Cristo, nuova prole della Chiesa, grazia del Padre, fecondità della Madre, pio germoglio, sciame novello, fiore del nostro onore e frutto della nostra fatica, mio gaudio e mia corona, a voi tutti che siete qui saldi nel Signore.

Mi rivolgo a voi con le parole stesse dell`apostolo: «Rivestitevi del Signore Gesù Cristo e non seguite la carne nei suoi desideri» (Rm 13, 14), perché vi rivestiate, anche nella vita, di colui del quale vi siete rivestiti per mezzo del sacramento. «Poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. Non c`è più Giudeo, né Greco; non c`è più schiavo, né libero; non c`è più uomo, né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù» (Gal 3, 27-28). Infatti siete stati sepolti insieme con Cristo nella morte per mezzo del battesimo, perché, come Cristo è risuscitato dai morti, così anche voi possiate camminare in una vita nuova (cfr. Rm 6, 4). Ora poi camminate nella fede, per tutto il tempo in cui, dimorando in questo corpo mortale, siete come pellegrini lontani dal Signore. Vostra via sicura si è fatto colui al quale tendete, cioè lo stesso Cristo Gesù, che per voi si è degnato di farsi uomo. Per coloro che lo temono ha riservato tesori di felicità, che effonderà copiosamente su quanti sperano in lui, allorché riceveranno nella realtà ciò che hanno ricevuto ora nella speranza. Oggi ricorre l`ottavo giorno della vostra nascita, oggi trova in voi la sua completezza il segno della fede, quel segno che presso gli antichi patriarchi si verificava nella circoncisione, otto giorni dopo la nascita al mondo. Perciò anche il Signore ha impresso il suo sigillo al suo giorno, che è il terzo dopo la passione. Esso però, nel ciclo settimanale, è l`ottavo dopo il settimo cioè dopo il sabato, e il primo della settimana. Cristo, facendo passare il proprio corpo dalla mortalità all`immortalità, ha contrassegnato il suo giorno con il distintivo della risurrezione. Voi partecipate del medesimo mistero non ancora nella piena realtà, ma nella sicura speranza, perché avete un pegno sicuro, lo Spirito Santo. «Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra è ormai nascosta con Cristo in Dio! Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria» (Col 3, 1-4).

Che cosa è avvenuto?  Oggi sulla terra c’è grande silenzio,

 grande silenzio e solitudine. Grande silenzio perché il Re dorme: la terra è rimasta sbigottita e  tace perché il Dio fatto carne si è addormentato e ha svegliato coloro che da secoli dormivano.  Dio è morto nella carne ed è sceso a scuotere il regno degli inferi.  Certo egli va a cercare il primo padre come la pecorella smarrita... Appena Adamo il progenitore lo vide,  percuotendosi il petto per la meraviglia, gridò a tutti e disse:  “Sia con tutti il mio Signore” E Cristo rispondendo disse ad Adamo:”  E con il tuo spirito”.  E, presolo per la mano, lo scosse dicendo:  “Svegliati, tu che dormi e risorgi dai morti e Cristo  ti illuminerà...Risorgi dai morti. Risorgi, opera delle mie mani!  Risorgi mia effigie fatta a mia immagine! Risorgi, usciamo di qui!...Per te, io, tuo Dio, mi sono fatto tuo figlio...Guarda sulla mia faccia gli sputi che io ricevetti per te, per poterti restituire a quel primo soffio vitale.  Guarda sulle mie guance gli schiaffi sopportati  per rifare a mia immagine la tua bellezza perduta. Guarda sul mio dorso la flagellazione subita  per liberare le tue spalle dal peso dei tuoi peccati. Guarda le mie mani inchiodate al legno per te  che un tempo avevi malamente allungato la tua mano all’albero... Sorgi allontaniamoci di qui...Ti fu proibito di toccare la pianta simbolica della vita,  ma io che sono la Vita, ti comunico quello che sono. Il trono celeste è pronto, la sala allestita, la mensa apparecchiata... è preparato per te dai secoli eterni il regno dei cieli”

· GESU’ LA RISPOSTA  di Dio alle domande dell’uomo

Lui ha parole per questo dramma: “Io sono la risurrezione e la vita, chi crede in me anche se muore, vivrà ecc...cfr. Gv. 11cfr. Talita Kum ,Cfr. Donna non piangere ...ma soprattutto ha vissuto e risolto dal di dentro questo dramma umano:  “Uno solo è morto per tutti” 2COR.5 Poiché l'amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto  per tutti 

e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti,  perché  quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è  morto e risuscitato per loro.   Quindi se uno è in  Cristo, è una creatura nuova;  le cose vecchie sono passate, ecco ne  sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé  mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. 

Gesù ha preso il nostro peccato ed è morto( Dio lo ha reso peccato per noi 2Cor. 5), anche noi possiamo prendere la sua santità e rivestircene:  la santità di Cristo è più mia di quella che mi fossi guadagnata con i miei sforzi…

L'ULTIMO A VINCERE È CRISTO

	Cristo è risorto! Vivere Cristo e far vivere tutto il mondo di Cristo!Cristo è risorto !  Ma è ancora in mezzo a noi, è sempre con noi, per asciugare ogni lagrima, e trasformare tutti i dolori in amore. Leviamo lo sguardo della fede, o fratelli: ecco Cristo che viene vivo coi vivi, a darci vita con la sua vita, Avanza al grido angoscioso dei popoli: Cristo viene portando sul suo cuore la Chiesa, e, nella sua mano,
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le lacrime e il sangue dei poveri: la causa degli afflitti, degli oppressi, delle vedove,  degli orfani, degli umili, dei reietti. E dietro a Cristo si aprono nuovi cieli: è come l'aurora del trionfo di Dio. Sono genti nuove, nuove conquiste, è tutto un trionfo non più visto di grande, di universale carità,   poiché l'ultimo a vincere è Lui, Cristo,  e Cristo vince nella carità e nella misericordia.
1. Il mio cuore trepida per voi

« Questo vorrei soprattutto che vi fissiate bene in mente, partendo da qui: qui lasciate i vostri Superiori che tanto vi amano e la Congregazione vostre madre, vostra casa, vostra famiglia. Essa vi è madre e sente, verso di voi, palpiti e sentimenti profondi di compassione e di affetto. Essa è vostra madre; e qui vi abita questo vostro padre che non sa staccarsi da voi con la parola ed il conforto. Come vostro padre in Cristo, vi amo non meno di qualunque altro vostro connazionale, anzi più di ogni altro. Il mio cuore trepida per voi, o miei cari figli, in questi terribili momenti e piango con voi... Ma su, coraggio, sopportiamo con spirito di fortezza gli eventi....Ritornando in Patria vostra, ditelo agli altri, che il popolo italiano vi ama, ed io me ne faccio interprete, io che ho voluto che la vostra bandiera fosse stesa sull'Altare del Signore. (Ai sacerdoti polacchi che tornavano nella loro Patria, 3 Sett. 1939)

2. Nel mare burrascoso della vita


Anche per noi, o miei fratelli e amici in Cristo, la vita è come un mare burrascoso. Tutti abbiamo dovuto attraver​sare questo mare e, più di una volta, ci siamo visti sopraffatti da onde spaventose  Forse anch'io, anzi anch'io - quanto è bello confessare la propria debolezza davanti a Dio e davanti ai fratelli -, quante volte ho dubitato come hanno dubitato gli Apostoli; quante volte la mia fede, invece di essere salda e incrollabile, ha vacillato!...
Ma anch'io e anche voi, più di una volta, abbiamo alzato gli occhi e il nostro grido a Dio: "Signore, salvaci, altrimenti andiamo alla perdizione". E il Signore, in mille modi e in mille forme, con una delica​tezza ineffabile ed inesprimibile, quante volte si è chinato sopra  l'anima mia e sopra la vostra, e il soffio di Dio, la voce di Dio, il conforto della grazia di Dio ci hanno dato la pace!
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